









La natura è quel mondo animato, misterioso, affascinante a cui l’uomo si sente solidale e che cerca di conoscere rispettosamente o è un oggetto despiritualizzato, un meccanismo di cui deve impadronirsi per utilizzarlo per i propri fini? L’idea, di derivazione platonica, della natura come di un grande animale va modificandosi  tra ‘500 e ‘600 in un ordine oggettivo e meccanico di cui la scienza deve impadronirsi e grazie alla tecnica utilizzare per il proprio dominio. E’ il trionfo della soggettività dell’uomo sull’oggettività della natura.





L’affermarsi del modello eliocentrico in astronomia  inaugura una visione della natura come un ordine oggettivo, causale, relazionale e retto da leggi





La preoccupazione per il metodo  favorisce un nuovo modo d’intendere la scienza come sapere sperimentale, matematico, intersoggettivo, volto alla conoscenza oggettiva del mondo





Cambia radicalmente il rapporto uomo-mondo nel senso che l’affermarsi della soggettività dell’uomo comporta l’oggettivazione del mondo: la natura che nel mondo antico era una potenza alle cui leggi bisognava ubbidire, ora diventa un insieme di cose a disposizione dell’uomo





Per Telesio la natura è un organismo vivente ed unitario retto da due forze – il caldo e il freddo – che agiscono sulla materia inerte; per conoscere la natura l’uomo deve mettersi in ascolto della sua sensibilità attraverso cui � HYPERLINK "http://digilander.libero.it/m_de_pasquale/Telesio.pdf" ��la natura si rivela� e non pretendere di ingabbiarla nelle anticipazioni della sua ragione come fa Aristotele. Per Bruno Dio, in quanto mens insita omnibus, è � HYPERLINK "http://digilander.libero.it/m_de_pasquale/Bruno.pdf" ��l’anima del cosmo che plasma� dal di dentro la materia specificandola nei vari esseri del mondo: l’universo è come un infinito essere animato, ogni suo frammento è percorso dallo spirito vitale. Anche per Campanella tutte le � HYPERLINK "http://digilander.libero.it/m_de_pasquale/Campanella_2.pdf" ��cose sono animate� e l’anima del mondo le lega tra loro. Ogni anima conosce “sentendo” (sensibilità) se stessa, ovvero percepisce le modificazioni prodotte sulla propria anima dalle cose esterne. Questa � HYPERLINK "http://digilander.libero.it/m_de_pasquale/Campanella_1.pdf" ��autocoscienza� rivela quali sono i principi fondamentali della natura: potere, sapere, amore.





Copernico recuperando l’idea eliocentrica mette in discussione la visione aristotelica del cosmo: la terra si � HYPERLINK "http://digilander.libero.it/m_de_pasquale/Copernico_1.pdf" ��muove circolarmente�. Galilei abbraccia le tesi copernicane � HYPERLINK "http://digilander.libero.it/m_de_pasquale/Galilei.pdf" ��distruggendo la cosmologia aristotelica�, con la consapevolezza della portata ontologica (realismo) delle sue teorie e non � HYPERLINK "http://digilander.libero.it/m_de_pasquale/Osiander_Bellarmino.pdf" ��puramente matematico-astratta� (convenzionalismo). Ciò origina un contrasto con la Chiesa che lo costringe ad � HYPERLINK "http://digilander.libero.it/m_de_pasquale/Galilei_abiura.pdf" ��abiurare� pur essendo convinto che tra scienza e fede � HYPERLINK "http://digilander.libero.it/m_de_pasquale/Galilei_1.pdf" ��non possa esserci opposizione�. Bruno raccoglie l'eredità copernicana, ma la integra con la speculazione del "divino Cusano": sulla scia della � HYPERLINK "http://digilander.libero.it/m_de_pasquale/Cusano.pdf" ��filosofia cusaniana�, Bruno immagina un � HYPERLINK "http://digilander.libero.it/m_de_pasquale/Bruno_1.pdf" ��cosmo infinito� all'interno del quale si agitano infiniti mondi simili al nostro.





Per superare l’inadeguatezza dei principi metodologici dell’aristotelismo nella conoscenza della natura, si sviluppa una riflessione sulla via migliore (metodo) per un uso corretto delle facoltà conoscitive e per scoprire nuove conoscenze.  Bacone , nel Novum Organum, intende passare dalla anticipazione della natura alla interpretazione della natura attraverso � HYPERLINK "http://digilander.libero.it/m_de_pasquale/Bacone.pdf" ��l’eliminazione delle anticipazioni� (pars destruens) e il metodo � HYPERLINK "http://digilander.libero.it/m_de_pasquale/Bacone_1.pdf" ��dell’induzione vera� (pars construens). Per Galilei il metodo matematico è l’unico modo per comprendere le � HYPERLINK "http://digilander.libero.it/m_de_pasquale/Galilei_2.pdf" ��leggi della natura�: esso richiede di ridurre l’esperienza ai suoi � HYPERLINK "http://digilander.libero.it/m_de_pasquale/Galilei_3.pdf" ��aspetti quantitativi� e oggettivi. Galilei articola il lavoro della scienza in due parti: il momento analitico (dal complesso al semplice: osservazione/misurazione/ipotesi) e il momento sintetico (dal semplice al complesso: esperimento/verifica/legge). Nel suo metodo induzione  (“sensata esperienza”) e deduzione (“necessarie dimostrazioni”) si integrano. Anche Cartesio si ispira alla matematica – favorita perché si attiene ai rapporti di quantità e proporzionalità - per definire il suo metodo che si riassume in � HYPERLINK "http://digilander.libero.it/m_de_pasquale/Cartesio.pdf" ��quattro precetti�: evidenza, analisi, sintesi, enumerazione completa. Newton conduce a maturazione il processo di matematizzazione dell’indagine naturalistica. Col suo � HYPERLINK "http://digilander.libero.it/m_de_pasquale/Newton.pdf" ��metodo� tende a realizzare una scienza puramente descrittiva dei fatti della natura e delle sue leggi: bisogna evitare ogni ipotesi che trascenda la possibilità di verifica fornita dai fatti stessi (hypotheses non fingo).





Bacone ha intravisto per primo il potere che la scienza offre all’uomo sul mondo: la scienza deve realizzare il � HYPERLINK "http://digilander.libero.it/m_de_pasquale/Bacone_2.pdf" ��dominio� dell’uomo sulla natura grazie alle sue applicazioni pratiche; la tecnica diventa, addirittura, uno strumento di redenzione. Un immaginario � HYPERLINK "http://digilander.libero.it/m_de_pasquale/Bacone_3.pdf" ��paradiso della tecnica� dove sono portati a compimento ricerche ed invenzioni dà corpo al suo progetto. Una stessa intenzione di � HYPERLINK "http://digilander.libero.it/m_de_pasquale/Cartesio_1.pdf" ��controllo e dominio� si ritrova nel pensiero di Cartesio.








